
Decreto del Commissa rio ad acta
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del 2015

Oggetto: Determ inazione del finanziamento per i maggiori costi ind otti sull'attività

assistenziale dall e fu nzioni di didattica e di ric erca d i cui all ' art. 7 comma 2 del D.Lgs. 517/99

- an no 2014.

VI STI per qua nto riguarda i poteri:

la Legge Costituziona le n. 3/200 I;

lo Statuto de lla Reg ione Lazio Il novem bre 200 1, n. I "Nuovo Statuto della Regione Lazio"

e success ive modifiche ed integrazioni;

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modi ficazioni ed integrazioni;
il Rego lamento Regio nale 6 settembre 2002 . n. I e s.rn .i.;
la deliberaz ione dci Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 2013 . con cui il l're sidente del la
Regione Lazio Nicola Zingaretti è stato nom inato Commissario ad acta per la prosecuzione
del Piano di rient ro da i disavanzi regionali del setto re sanitario della Regione Lazio:
la del iberazione de l Cons iglio de i Minist ri de l I dicembre 20 14. con cu i I'arch. Giovanni
Bissoni è stato nominato sub commissario nell'attuazion e del Piano di rientro dai disavanzi
regionali del settore sanitar io della Regione Lazio:
le determin azioni dirigenziali G I8 165 de l 16 dicembre 2014 . GI 8460 del 19 dicembre 2014
e G 18882 del 23 dicembre 20 14:

VISTI per quanto riguarda il Piano di Rientro:

l'articolo I, comma 180. della legge 30 dicembre 2004. n. 311;
le Deliberazion i della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbrai o 2007 avente ad oggetto:
"Approvazione del "Piano di Rientro.."· e n. 149 de l 6 marzo 2007 avente ad ogge tto: "Presa
d 'allo dell 'Accordo Stato Regione Lazio ....Approvazione del "Piano di Rientro";
la legge 23 dicembre 2009, n. 191 ;
i programm i operativi approvati con Decreto de l Commissario ad acta n. U00247 de l 25
luglio 2014 ;

VISTI . per quanto riguarda la disciplina di cui a l D. Lgs. 30 dicembre 1992. n. 502 e s.m.i.:

"Riordino della discip lina in materia sanitaria. a norma dell'articolo l della legge !3 ottobre 1992.
n. -12 l" ed in particolare:

l'art. 8 quater, comma 2. del D.Lgs. 502/92 c s.rn.i.. seco ndo il quale "La qualit àdi soggetto

accreditato non costituisce vinco per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale
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a corrispondere la remunerazione delle presiazioni erogale. al di fuori degli accordi

contrattuali di cui 011 'articolo 8-quinquies ..;":

l' art. 8 quinquies. comma 2, del D.Lgs . 502/92 e s.m.i., che prevede la st ipula di contratt i

con le strutture private e co n i profess ionist i acc reditati anc he med iante intese con le loro

assoc iazioni rappresentat ive a live llo regiona le. che indichino. tra l' altro .. .. .iI corrispettivo

preventivato a fronte delle attivit à concordale risultante dalla applicazione dei valori

tariffar i e della remunerazionc extra-tariffaria delle fil/doni incluse ncll 'accordo, da

verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle ottivit àeffe ttivamente svolte

secondo le indicazioni regionali " (art . 8 quinquies, c. 2 lettera d) :

quanto previ sto da ll'art. 8 quinquies. com ma 2-quillquies, D.Lgs. 502/92 e s.rn.i. in caso di

mancata stipula deg li accord i contrattual i;

l' art. 8-sex ies del D. Lgs. 502/ 1992 e s.rn .i., che ha previsto, a l com ma I. che le strutture

erogatrici de i servizi d i ass iste nza ospeda liera e ambulatoriale a carico del SSN siano

finanziate secondo un ammontare globa le predefinito indicato in sede di acco rdo

contrattua le e determ inato "in base alle funzioni assistenziali e alle attivit à svolte

nell 'ambito e per conio della rele dei servizi di riferimento ";

PRESO ATTO del D.Lgs. 229/99 che, prevedendo norme attuat ive da parte de l Governo Centra le

e di quello regionale, ribadisce l'obbligo per la Regione di detinire il fabbisogno appropriato delle

prestazioni necessar ie a lla tute la della sa lute de lla popo lazione e garant ire i Live lli Essenzia li di
Ass istenza;

VISTO quanto disposto da l T itolo Il del D.Lgs 11 8/2011 ave nte ad oggetto " Disposiz ioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti

locali e de i loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, 11. ./2". con

particolare riferimen to all' art . 29:

VISTI per quanto riguarda il rico noscimento di una maggiorazione tariffaria per le prestazion i rese

da lle aziende ospeda liere un iversitarie del SSR :

l'alt . 7 comma 2 del D.Lgs. 5 17/99 , che prevede che: " Le aziende ospedaliere di riferimento

di cui all'articolo 2, commi I e 2, del presente decreto. limitatamente all 'attivit à

direttamente svolta, sono classificale, previa verifica dell 'adeguamento ai requisit i. nella

fascia di presidi a più elevala complessit à assislenziale; lo regione riconosce i maggiori

cost! indotti sulle attivit à assistenziali dalle funzioni di didattica e di ricerca. detratta una

quota correlala ai minori costi derivanti dall'apporto di perso nale universitario. In attesa di

procedere alla verifica da parte dei Minis leri interessati e delle reg ioni, dei maggiori costi

sostenuti per l 'attivit àassistenziale dalle Aziende di cui all'articolo 2, la Regione riconosce

alle aziende una rem unerazione determinata sulla base di apposito accordo definito in sede

di Conferenza Sta to-Regioni, su proposta dei Ministri della sanit à e dell'università e della

ricerca sc ient ifica e tecnologica, ai sensi dell'articolo ./ del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281 . Fino al predella accordo si applicano i crileri in materia, stabiliti con il

decreto interministeriale 3 I luglio 1997. pubblicato nella Gazzella Ufficiale n.181 del 5
agosto 1991'
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il D.M. 3 1 luglio 1997 "Linee guida perla stipula dei protocolli d'intesa nniversit à-regioni"

secondo il quale all'art. 6 c. 2 "La regione si impegna a classificare le aziende nella fas cia

di presidi a più elevata complessità assiste/dale e a riconoscere, ai sensi del decreto

ministeriale 15 aprile 199-1, i maggiori costi indotti sulle attivit àassiste/dali dalle funzioni

di didattica e di ricerca. A questo fine la regione corrisponde direttamente all'azienda 11110

integrazione dal 3 all'S per cellio della valorizzazione dell'attivit à assistenziale una mito

che la valorizzazione stessa sia stata decurtata del risparmio corrispondente alla maggiore

spesa di personale che avrebbe dovuto sostenere l'azienda per produrre lo stessa attivit à":

il D,M, 31 luglio 1997 "Linee guida perla stipula dei protocolli d'intesa universit à-regioni"

secondo il quale all'art. 6 c, 5 " In al/l'sa di procedere alla verifica. da parte dei Ministeri

interessati e delle regioni, dei costi sostenuti per l'attivit à assistenziale delle aziende

policlinico, le stesse sono classificate nella fascia dei presidi a più elevata complessità

assistenziale ed il relativo f inanziamento, tenuto conto. da una parte. dei mUKJ.:iori costi
indotti sulle attivit à assistenziali delle funzioni di didattica e di ricerca e, dall 'altra, degli

oneri sostenuti direttamente dall'università, l'iene decurtalo di 1II1lI quota percentuale tra
il5 ed il 15 per cento".

l'articolo 2. comm i I e 2 del D,Lgs, 517/99, che prevede che: "c. l . La collaborazionefra

Servizio sanitario nazionale e università. si rea lizza, ... , attraverso aziende ospedaliero

universitarie , aventi autonoma perso nalità g iuridica, le quali perseguono lefinalit àdi cui al
presente articolo. c. 2. Per un periodo transitorio di quattro anni dall'entrata in vigore del

presente dec reto, le azie nde ospedaliero-universitarie si articolano. in via sperime ntale. in

due tipologie organizzative:

a) aziende ospedaliere costituite in seguito alla trasformazione dei policlinici universitari a

gestione diretta. denominate aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio

sanitario nazionale:

b) aziende ospedaliere costituite mediante trasf ormazione dei presidi ospedalieri nei quali

insiste la prevalenza del corso di laurea in medicina e chirurgia, anche operanti in strutture

di pertinenza dell'università, denominate az iende ospedaliere integrate con l'università ":

Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria, versione in vigore per

le attiv ità dell'anno 20 I l , secondo il qua le "Alle Aziende miste l'iene riconosciuto dal l

gennaio 200-1 l 'incremento tariffario del 7% per i maggiori costi assistenziali determinati

dalle attivit à di didattica e ricerca. L 'incremento tariffario viene calcolato esclusivamente

sulla tariffa DRG specifica, sulle giornate oltre soglia, e sulla tariffa giornaliera per

l 'auività riabilitativa/lungodegenza: gli eventuali ulteriori costi aggiuntivi (prelievo di

organi, protesi, ecc.) non devono essere cons iderati oggetto di incremento tariffario "

CONS([)ERATO il DPCM de l 24 magg io 2001. avente ad oggetto: "Linee guida concernenti i

protocolli di intesa da stipulare tra regioni l'cl università per lo svolgimento delle attivit à

assistenziali delle università nel quadro della programmazione nazionale e regionale ai sensi

dell 'art. l, comma 2, del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n.517", che prevede all'art. I c, 7

"La regione o la provincia autonoma é tenuta a riconoscere alle aziende ospedaliero-universitarie

nonché alle aziende nelle quali si realizza l'integrazione tra attivit à assistenziale, didattica e di

Pagina 4 /8



ricerca della fa colt à di medicina e chirurgia i maggiori costi. determinati in rapporto alla

produzione assistenziale assicurata. indotti sulle att ivit àassistenz iali dalle funzioni di didattica e di

ricerca. detratta 11/10 quota corre lata ai minori cost i derivanti dall 'apporto di personale

universitario. Le modalità ed i criteri per lo determinazione dei maggiori cost i sono stabiliti all'art.

7. comma 2. del decreto legislat ivo n. 517 del 1999. Le risorse che le region i attribuiscono alle

aziende per sostenere i maggiori costi , come sopra determinati, sono evidenziale negli alli di
bilancio aziendale; nei medesimi atti sono altresi evidenziale le risorse messe li disposizione

dall 'università in termini di personale attrezzature ed immobilizzazioni ":

CONSIDERATO di individuare come destinatari dci finanziamento per i maggiori costi sostenuti
per lo svolgimento delle funzioni di didattica e di ricerca connesse ad attività assistenziali di cui
all'art. 7 comma 2 del D.Lgs. 51 7199 le strutture di seguito riportate. già individuate dal Decreto del
Commissario ad Acta n. I 15 dci 2012:

• Policlinico Universitario non statale Campus Biomedico
• Policlinico Universitario non statale A. Gemelli
• Policlinico Universitario statale Umberto I
• Azienda Ospedaliera Sant'Andrea
• Fondazione Policlinico Tor Vergata;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00302 del 26 settembre 2014 avente ad oggetto
"Presa d 'al/o dei contraili/accordi stipulati dalla Regione Lazio con il Policlinico Agostino Gemelli

e con l U niversità Camp us Bio-Medico di Roma per l 'erogazione di prestazioni sanitarie per coli/o

ed a carico del Servizio Sanitario Regionale - Anno 201-/ " che recepisce i contratti/accordi con il
Policlinico Agostino Gemelli e con l' Università Campus Bio-Medico di Roma. i quali prevedono.
all'art . 4 c.1 lett. K un finanziamento per le attività di didattica e ricerca di cui all'art . 7 comma 2.
D. L.gs. n. 517/99 pari al " 7%. sui valori finanziari delle prestazion i (ospedaliere e specialistiche)
.. . Iomissis). ' ';

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00339 del 21 ottobre 2014 avente ad oggetto
" Presa d 'allo del Protocollo d'Intesa tra lo Regione Lazio e I Universit à cattolica dci Sacro Cuore

per il triennio 201-/-2016 sottoscritto in data ]0 settembre 201.i: che "riconosce i maggiori COSI i

sostenuti per lo svolgimento delle funzioni di didattica e ricerca. detratta Ima quota correlala ai

minori costi derivanti dall'apporto di personale universitario. ai sensi del D. L.gs. 11. 5/ 7/99. nella

misura pari al 7% esclusivamente per le pres taz ioni di ass istenza rese dalle strutture gest ile

direttamente dall 'Universit à";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 00378 del 7 novembre 2014 avente ad oggetto
"Presa d 'al/o del Protocollo dIntesa Ira lo Regione Lazio e l'Università Campus Bio-Medico di

Roma per il triennio 20 1-/-2016 stipula to in data 28 ottobre 201-1" secondo il quale "lo Regione

riconosce i maggiori cost i indo tti .l'III/e attivit à assistenziali dalle funzioni di didattica e ricerca .

detratta una quota correlata ai minori costi derivanti dall 'apporlo di personale universitario, ai

sensi del D. Lgs. 11. 51 7/99. nella misura del 7%. esclusivamente per le prestazioni di assistenza

rese dalle strutture gestite dallUniversità ;
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RITEN UTO di stabi lire che per l'anno 2014 verrà riconosciuto l'importo dei rn aggion costi
sostenuti per lo svo lgimento delle fu nzioni di didatt ica e ricerca nella misura massima pari al 7%
delle attività assistenziali riconoscibili. erogate nell'anno 2014, dalle aziende ospedaliere di
riferimento di cui all' art. 2, commi I e 2, del D. Lgs, 2 1.12.1999 n. 517 e comunque in misura non
superiore a quanto stabilito per singola struttura come limite massimo invalicabile di cui all'allegato
I. parte integrante del presente provvedimento;

RITENUT O di stabilire che ai fini del definitivo riconoscimento del finanziamento per l'an no
2014, le strutture interessate dovranno far pervenire. alla Direzione Regionale Salute e Integrazione
Socio-sanitaria. la rendicontazione dei maggiori costi assistenziali indotti dalle funzioni di didattica
e di ricerca e la quota dei minori costi sostenuti nel 2014 per l'apporto di personale universitario ai
sensi dell' art, 7 comma 2 del D. Lgs. 517/99. entro il 15 maggio 2015. In caso di mancata
presentazione della rendicontazione da parte delle strutture interessate ovvero in caso di
rendicontazione presentata ma ritenuta non congrua dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione
Socio-sanitaria. l' importo massimo che verrà riconosciuto sarà pari al 7% delle attività ospedaliere
riconoscibili entro budget, erogate nell'anno 2014 dalle strutture ospedaliere di riferimento di cui
all'art. 2, commi I e 2. del D. Lgs. 21.12.1 999 n. 5 J7;

RI T ENUTO che il finanziamento di cui al presente decreto potrà essere oggetto di un'eventuale
integrazione e modifica a seguito di eventuali osservazioni sul provvedimento stesso da parte dei
Ministeri Affiancanti;

RIT ENUTO di stabilire che l'importo massimo da riconoscere per l' anno 2015, per i rnaggron
costi sostenuti per lo svolgimento delle funzioni di didattica e ricerca. verrà determinato in coerenza
a quanto osservato dai Ministeri aftiancanti nei pareri da rendersi sugli stipulandi Protocolli di
Intesa con l' Università "La Sapienza" e l' Università "Tor Vergata". redatti in coerenza con quanto
previsto nel DPCM del 24 maggio 200 I. Quanto osservato nei pareri che verranno resi dai
Minister i affiancanti potrà comportare anche la rettifica dei protocolli di cui al DCA n.
U00339/2014 e al DCA n. U00378/2014;

VISTA la nota regionale n. 11 4592 del 2 marzo 2015, con cui si comunicano alle strutture
interessate i criteri per la defi nizione dei finanziamenti per i maggiori costi indotti sulle attività
assistenziali dalle funzioni di didattica e ricerca;

VISTE le controdeduzioni prodotte dalle strutture interessate

DECRETA

per i mouvi espressi 111 premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:
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I. di definire come destinatari del fi nanziamento per i maggiori costi sostenuti per lo
svolgimento delle funzioni di didattica e di ricerca connesse ad attività assistenziali di cui
all'art. 7 comma 2 del D.Lgs. 5 17/99 le strutture di seguito riportate. già individuate dal
Decreto del Commissario ad Acta n.115 del 2012:

• Policlinico Universitario non statale Campus Biomedico
• Policlinico Universitario non statale A. Gemelli
• Policlinico Universitario statale Umberto I
• Azienda Ospedaliera Sant'Andrea
• Fondazione Policlinico Tor Vergata

2. di stabilire che per l' anno 2014 verrà riconosciuto l' importo dei maggiori costi sostenuti per
lo svolgimento delle funzioni di didattica e ricerca nella misura massima pari al 7% delle
attività assistenziali riconoscibili. erogate nell' anno 2014. dalle aziende ospedaliere di
riferimento di cui all'art . 2, commi I e 2, del D. Lgs. 2 1. 12.1999 n. 51 7 e comunque in
misura non superiore a quanto stabilito per singola struttura come limite massimo
invalicabile di cui all'a llegato l, parte integrante del presente provvedimento:

3. di stabilire che ai fini del definitivo riconoscimento del finanziamento per l'anno 2014. le
strutture interessate dovranno far pervenire. alla Direzione Regionale Salute e Integrazione
Socio-sanitaria. la rendicontazione dei maggiori costi assistenziali indotti dalle funzioni di
didattica e di ricerca e la quota dei minori costi sostenuti nel2014 per l'apporto di personale
universitario ai sensi dell' art. 7 comma 2 del D. Lgs. 5 17/99. entro il 15 maggio 2015. In
caso di mancata presentazione della rendicontazione da parte delle strutture interessate
ovvero in caso di rendicontazione presentata ma ritenuta non congrua dalla Direzione
Regionale Salute e Integrazione Socio-sanitaria. l'importo massimo che verrà riconosciuto
sarà pari al 7% delle attività ospedaliere riconoscibili entro budget. erogate nell'anno 2014
dalle strutture ospedaliere di riferimento di cui all'ar t. 2, commi I e 2. del D. Lgs.
21.12.1999 n. 517:

4. che il finanziamento di cui al presente decreto potrà essere oggetto di un'eventuale
integrazione elo modifica a seguito di eventuali osservazioni sul provvedimento stesso da
parte dei Ministeri Affiancanti;

5. che l' importo massimo da riconoscere per l'anno 2015. per i maggiori costi sostenuti per lo
svolgimento delle funzioni di didattica e ricerca verrà determinato in coerenza a quanto
osservato dai Ministeri affiancanti nei pareri da rendersi sugli stipulandi Protocolli di Intesa
con l'Università "La Sapienza" e l' Università "Tor Vergata". redatti in coerenza con quanto
previsto nel DPCM del 24 maggio 200 I. Quanto osservato nei pareri che verranno resi dai
Ministeri affiancanti potrà comportare anche la rettifica dei protocolli di cui al DCA n.
U00339/20 14 e al DCA n. U00378/20 14.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

La pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti, per tutti i soggetti erogatori.
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Avverso il presente decreto è ammesso ri corso giurisdizionale innanzi al tribunale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario a Capo dello Stato entro il
termine di giorni centoventi.

Allegato I

RIPARTO F.S.R. 2014- QUOTA FINALIZZATA AL FINAN ZIAMENTO DEI MAGGIORI
COSTI INDOTTI SULL' ATT IVITÀ ASSISTENZIAL E DALLE FUNZIONI DI DID ATTI CA

E DI RICERCA

STRUTTURA IMPORTO

906- Policlinico Umberto I 14.168.991
. .. .. . . .. _. . _....-_.. . .... . . .......... . . . .. .. . . . . .. .. . _..... ... . . . . ... _.... . ....... ... .. . .. . .. . .. . . ... . . . .. . . .. . . ... .. . . . .
919- Sant'Andrea 6.365.686.. . ...... .. . . .. . .... .. . .. . .. ..... . . . . . . . . .. .. . . . ... . . ...._...... . .. ._... . . . . . . . . . . . . .. .. ... .... .. .. . . ._. .. ... ... . . .. . . .. . .

.9.2,°.:.:ro.~.\1~ r.~?t? .......,............................ ............................ 8.193.589
.•... . . . . . . . . . . .. ... . . . . . . . . _..

.9.1.5.:.<:?rll f1LJs.~i ()rll~ ~ ic.o......................... ............................ 6.106.151.. . . . . . . . . ... . . .. .. . . . .. . . . . .. .

90SPoliclinico universitario non statale A. Gemell i 21.449.684

TOTALE 56.284.101
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